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I Mmmoiograte Arthur MIHer Angelo PalmafElligle 

«Si venda pure il Congresso» 
Il sarcasmo di Arthur Miller sferza i repubblicani 
Arthur Miller, il più famoso commediografo americano vi
vente, fa una proposta: «Vendiamoci privati il Congresso». 
Naturalmente è un'idea provocatola, polemica contro i 
repubblicani che hanno iniziato lo smantellamento dello 
Stato sociale e di gran parte dei compiti della pubblica 
amministrazione, Miller conclude: visto che l'unica cosa 
che conta sono i soldi dell'industria, lasciamo che l'indu
stria compri le Camere e ci metta i suoi rappresentati... 

DAL NOSTRO ConniSPONOENTE 
P I H M sUUMOMsTTTI 

l NEW VOHK. Arthur Miller, uno ore) ha preso tapina e ha scritto 
del più famosi scrittori e comme
diografi americani viventi, ha avuto 
una bella ideo: privatizziamo il 
Congresso, poi privatizziamo le 
Coni di giustizia, poi meniamo In 
vendila tutta la democrazia ameri
cana e la trasformiamo in un gran
de apparato corporativo. Lo fece 
già Mussolini In Italia? E che obie
zione è quesia? 

Miller naturalmente ha avanzato 
•questa proposta in modo provoca
torio. Lui e un vecchio liberal, da 
decenni nemico giurato dei con-
servatoli e dai conservatori since
ramente odiato. Lo hanno perse
guitato al tempi del maccartsimo. e 
lui li ha perseguitati nei suoi libri « 
nelle sue opere teatrali, ha Irriso la 
loro morale, sfidalo le loro bigotte
rie e frustato per anni senza pietà i 
costumi dell'America. Ora che ha 
quasi ottantanni ( l icompleaot lo-

un articolo perii "New York Times» 
prendendo spunto ila una notizia 
che era circolata nei giorni scorsi il 
leader repubblicano Mewt Gingrich 
avrebbe in mente di vendere alcu
ni edifici del Congresso. 

•Splendida Idea - scrive Miller • 
visto che i repubblicani hanno li
quidato cosi tanti comitati e licen
zialo gli staff, perchè non vendere 
anche gli edifici? E io non mi so-
prenderei se questo fosse solo l'ini
zio di una campagna per privatiz
zate il Congresso Masi, lacchino
lo: lasciamo cl>e il mercato stenda 
la sua magnilic'ienza sopra i luoghi 
più sacri dello Stato sociabi

li ragionamento di Arthur Miller 
è quasi tutto sarcastico. Sullo sfon
do peròc'e una riflessione seria sui 
limili strutturali della democrazia 
americana, sulla relazione degene
rata tra economia e politica e sul 

tnonfo dell'ipocrisia nella vita pub
blica. Lo scrittore parte da un'ana
lisi della battaglia che si è svolta nei 
Frissi scorsi su Ita riforma unitaria, 
e che ha portato alla sconfitta della 
riforma e di Clinton. I congressisti -
dice - hanno volalo contro una mi
sura che avrebbe dato a lutti i citta
dini un privilegio che loro già han
no: l'assicurazione sanitaiia gratui
ta. In pratica hanno detto: è giusto 
per noi avere l'assicurazione gratis. 
ma perchè dovremmo estendere a 
tutti questo diritto? Non b hanno 
(atto solo pei cattiveria. Lo hanno 
fatto perchè l'industria ha impe
gnato miliardi di dollari per finan
ziarie la campagna politica conno 
la riforma sanitaria, Ma allora per
chè non uscire dall'ipocrisia? Ecco 
la proposta : «Facciamo del Con
gresso un'impresa privata Ciascun 
deputalo o senatore rappresenta 
apertamente un gruppo d'altari e 
prende il stio salario da quel grup
po che ha'deciso di comprare il 
suo volo. Sicuramente egli sarà, e 
senza più Unzioni, ti miglior rap
presentante di questo sistema eco
nomico. E noi rispaimieremo un 
sacco di soldi perchè non saranno 
più necessarie lunghe e dispendio
se campagne elettorali: uno che 
vuole lare il deputato prende ap
puntamento - per dire • con quelli 
dell'industria lannaceutica e chie
de loro: posso lare il vostro rappre
sentate in Congresso?", Miller co
munque propone di lasciare alla 

gente il diriUo di voto. Ritiene sgar
bato privarla del tulio di questo. E 
pensa che In' fondo la gente po
trebbe essere più attraila da un 
congresso privatizzato che dal vec
chio congresso puWJico. E [orse 
andrà a volare in massa per sce
gliere la lobby dell'automobile in
vece di quella del tabacco o del sa
le o del cotone, a seconda dei prò-
pri interessi materiali. Owlocheun 
dipendente della Ford voterebbe 
per II deputalo della Ford, e un al
bergatore volerebbe per l'uomo 
Sheralon. Del resto - dice Miller -
già tanti anni fa Margaret Thatcher 
lo spiegò: «La società non esiste». 
Cosa significa? «Che non esiste il 
pubblico, non esiste l'interesse 
pubblico. Esistono solo gli indivi
dui e i toro interessi individuali... 

Miller non sì ferma alla proposta 
d i vendere il congresso. Vuol ven
dere anche le coiti dì Giustizia. 
Sempre organizzate sulla base di 
un'appartenenza -industriale». A 
questo punto.però si la due obie
zioni: «La prima è che inquesto 
modo sparirebbe ogni idea di giu
stizia: la seconda è che lo Slato di
venterebbe una federazione d i cor-
ixirazioni, come prorò a lare Mus
solini. Obiezioni alle obiezioni: Noi 
abbiano già uno stato corporativo. 
Ci Umileremmo a riconoscere e co
dificare uno situazione in atto. 
Conclusione? Siamo in un grande 
guaio». 

Il biografo 
diReagan 
«Ormai è un nomo 
In declino» 
Laaalutedi Ronald Raaeaaìai 
•precipitoso declino- a per l'ex 
capo dalla Cata Bianca la Atte non 
è lontana: lo ha rivelato. In un 
articolo per II saturnale New 
Yorker, Edmund Morris, Mograto 
ufficiale dell'ex presidente. -Sei 
mesi la chea ha smesse a 
riconoscermi e oggi sor» io ette 
non la ricMOtco-, ha scritto Monta 
che di qui a un anno consegnaci 
alle stami» una monumentale 
btosiafca dell'uomo che dal 1980 
al ISSSèstato l'Inquilino deH» 
Casa Bianca. Reagan,ch*H S 
febbraio campita 84 anni, ha 
rivelato lo seorso novembre di 
essere stato colpito dal morbo di 
Alzheimer. E stato visto l'ultima 
volta In pubbBco un pale di 
settimane dopo quando, assieme 
aHamosHe Nancy, si è fati» 
fotografare di fronto a vn albero di 
Natale allestito presso la Reagan 
PresWerrtWiJbrsrydlSlrnlVeley, 
Cattante. Vincitore di un premio 
PaHtHf per una biograia In He 
volumi di Teddy Roosevelt, Morris 
sostiene ohe Reejan fa di tutto per 
salvare le apparenze e 
quantomeno una parvenza di 
normalità nel suo ufficio di Los 
Angele* con vista su Gentuty City. 

Christina Jeffrey era stata da poco assunta dal Parlamento. Su di lei un dossier delle organizzazioni ebraiche 

Gingrich licenzia la sua storica: «Nazista» 
Dopo averla assunta qualche settimana fa nel ruolo di sto
rica del Parlamento, Newt Gingrich, presidente della Ca
mera, ha licenziato Christina Jeffrey, per un episodio del 
suo passato che la qualifica come «tenera» verso il nazi
smo e il razzismo. Il licenziamento era stato chiesto dai 
democratici, Gingrich ha annunciato di averlo deciso no
nostante la sua stima per la storica, che insegna ammini
strazione pubblica e storia del governo americano. 

NANNI NieCMONO 
e j NEW YORK. Il suo •errore" risale 
al I3HB. Chrisilna Jeffrey, che face
va allora pane della sotlocommis-
skinc congressuale incaricata di 
esprimere un parete sul progetti 
culturali finanziati dai governo fé-
durale, voto contro il finanziamen
to di un corso per Insegnanti di li
ceo sulla murtilltà nella società e 
sul ruolo del cittadino nel preveni-
n' l'Insorgere della tirannia, Il corso 
prevwleva delle lezioni di storia 
sull'Olocausto. Nel motivare II suo 
voto coninuto, la .loffrcy scrisse: «Il 

i 

programma non presenta i latti sto
rici in modo equilibrato ed obictti
vi] Il punto di vista nazista, per 
quanto impopolare, non vi è rap
presentalo affatto. E la scella del
l'Olocausto nazista come pnidollo 
della Urani un lascia fuori nu l l i epi
sodi tirannici più recenti, come 
l'Afghanistan, la Cambi>giae l'Etio
pia. (Juesto programma, secondo 
in min opinione, è più adallu ;H! un 
limitato pubblico religioso che itila 
formazione dogli insegnanti» F, ag
giunse d ie . se per far capire agli 

sludenli cos'è una tirannia e come 
bisogna ribellarsi si usavano gli 
stessi metodi dei nazisti, sarebbe 
sialo meglio che gli sluderitici fos-
seroanivalidasoli. 

«Se avessi saputo allora *a d ie 
guaio andavo incontro -cotnmen-
U. la storica dopo il licenziamento 
- mi sarei ben guardala dell'espri
mermi con tanta onestà. Ma la 
lienso ancora alto slesso modo: la 
venta è che in questo paese t i r* si 
insegna perché i1 in base a quali 
teorie Hitler volesse eliminare gli 
ebrei». Già allora perù questa van
tazione suscito una folte polemici. 
Il dipartimento dell'educazione fa 
depennò dalla lista di docenti dà, 
includere nelle commissioni e il re-i 
sponsabile finale della valutazione.^ 
Sol Giltleman. doceniB di studi te-
Mescili alla Tuli Univetslty. difese il 
programma, che passo e iu diffuso 
nelle scuole ma senza finanzia
mento foderale Altri storici, noio
samente conservatori, appoggia-
rano la Jeflrey. Phillys Slialffly. do
cente dì storia elei la Germania, dis

se che il programma culturale era 
psicologicamente manipolatorio. 

Le organizzazioni ebraiche -
che hanno datoiai democratici del
la Camera il dossier sulla Jeffrey -
sono felici del licenzia memo come 
erano indignate della sua assun
zione. «La richièsta di uguale tratta
mento e pretesa obiettività tra le 
parti In causa -i hanno dichiarato 
alcuni esponentj della Lega ebrai
ca - quando le parti in causa sono 
i nazisti massacratori e gli ebrei 
massacrati, era 'ingiuriosa, pazze
sca. Slamo fieli <jie II moto di stori
ca della Camera' non sia svolto da 
una persona con delle idee cosi 
stravaganti». Gingrich, che afferma 
ora di non essere slato prima a co
noscenza dell'episodio, aveva in-

\ connato la Jeftfey al Kennesaw 
, State College in Georgia, dove il re-
, pubblicano insegnava i l suo con
troverso corso -Rinnovamento del
la civiltà americana-, nolo per II 
suo conservatorismo. Erano diven
tali amici ed alleati nel consiglio 

La First Lady convoca le croniste rosa 

Hillary a lezione 
da «donna Letizia» 
Hillary Clinton ha convocato alla Casa Bianca le tre più 
importanti giornaliste di moda d'America e ha detto loro: 
«L'immagine che giornali e tv danno di me è insopportabi
le. lo non vorrei mai conoscere una donna così. Che pos
so fare per correggere la mia immagine?». Le tre signore le 
hanno detto: «Più umiltà e più autocritica». Hillary ha subi
to convocato i giornalisti e ha confessato: «Se la riforma 
sanitaria ècadutaè colpa mìa. Sono stata tonta...». 

OAL NOSTRO CORfiISPONOENTE 

e> NEW YORK. Hillary Clinton 
canina lattica: per la prima volta in 
dueanni (o forse per la prima vol
ta iella sua vita), diventa umile e 
fa autocritica: -Sono stala ionia e 
naif in questi mesi», ha dichiarato 
aigomalisti. «e così i l pubblico ha 
ricevuto una mia immagine arro-
gartechenooèla mia vera imma-
gint. Tutto questo per colpa mia... 
E per riparare agli errori. Hillary ha 
dedso di autoassegnarsi la più cru
dele delle penitenze: lei. intellel-
tuae raffinata e sdegnosa, avvoca
to brillante, liberal un po' snob, ha 
instato alla Casa Bianca tre giorna
liste di moda per chiedere a loro 
consiglio di vita. Le tre sono Cindy 
Adams (N.Y.Posf), Lois Romano 
(Washington Posi) e Jannie Wil
liams (Usa Today). Sono nomi fa
mosi in America, amale dal grande 
p i i M c u femminile ma derise dal 
mondo intellettuale. Hillary le ha 
convocate a pranzo (è stato un po' 
cone se in Italia Cacciari invitasse 
a rena donna letizia per discutere 
coi lei su Venezia"]. e ha postò il 
SU) problema chiaramente: 
•Qiando leggo i giornali e vedo 
q i f I che dicono di me. o quando 
seiuo qualche servizio in Tv. io ho -
I mpressione che quella donna sia 
pnprio antipatica e che non la vor
rei lavoro conoscoic Quella don 
naiono io? No, 10 riori'sjino in quel 
mrjlo. so di essere una persona di
vera, e lo sanno anche i miei ami
ci e tutti quelli che mi conoscono 
beh». Cosa posso lare per cambia
re (Immagine che l'America si è 
fatti di ine?». 

Nin si sa esattamente cosa le tre 
ìllusri signore abbiano detto alla 
mogie di Clinton. Sono tre donne 
mol l i riservate e certo non fareb
bero pettegolezzi su un pranzo co
si importante. La stessa Hillary pe
rò, dtpo l'incontro, ha parlato con 
i gionalisti. Lamentandosi di nuo
vo deìa sua cattiva immagine e poi 
iniziarlo immediatamente un'au-
tocrilita generale che probabil

mente è esattamente la ricetta che 
le era stata consegnata dalle «si
gnore dell'alta moda». Hillary è tor
nata sulla riforma sanitaria, il suo 
cavallo di battaglia, sulla quale si 
era sempre mostrata decìsa e sicu
ra dì sé, anche nei momenti della 
sconfitta. Stavolta no: «Sicuramen
te ho sbagliato molto. Se abbiamo 
perso la colpa è quasi tutta mia. 
Recentemente io avero denuncia
to le difficoltà dello svolgere un 
molo di autorità quando si è don
ne. perchè per gli uomini è dura ri
conoscere la tua funzione di co
mando. La realtà è che non è per 
queslo che la riforma non è passa
ta Ho sbagliato io: sono stata trop
po rigida, non ho capilo che biso
gnava mediare. trovare accoidi an
che coi repubblicani. Lo ripeto: so
no slata naif e un po' ionia. Del re
sto è molto difficile i l mestiere di 
first lady, sono tantissime le cose a 
cui bisgona pensare, voi neanche 
ve lo immaginate quante Ad apnte 
già penso a Nalale. lo ancora non 
ho imparalo bene...». 

Hillary Clinton è stata pero fer
ma nel difendere il marito. Anche 
lui - ha detto - come me e come 
del resto tulto lo staff della Casa 
Bianca, ha commesso degli errori 
di immagine. Però non ^ vero che 
sia un ind<vi«oo ini m^niiM^ii-nif 
^LE.,'sl̂ r piopho no. LtlJTlllllllhalli!' 
zlone Clinton ha fatto veramente 
ritolte cose per l'America: ha ridot
to il personale pubblico, ha fatto la 
riforma delle pensioni, ha tagliato 
le tasse, ha portato a livelli bassi il 
deficit, ha aumentato di tre milioni 
e mezzo i posti di lavoro, ha fatto la 
legge contro il crimine... Vi pare 
poco? Forse l'errore è stato di lare 
troppe cose insieme, senza preoc
cuparsi d i fare capire alla gente co
sa si slava facendo. Naturalmente 
la gente ha tulto il diritto di disap
provare quello che fa l'amministra
zione: pero sarebbe giusto che sa
pesse esattamente cosa l'ammini
strazione ha latto. E invece non lo 
sa-. • Pi.San. 
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dei docenti. Circa un mese fa Gin
grich aveva dichiarato che erano 
quelli come lui a costituire un ba
luardo contro l'Olocausto. E, per la 
cronaca, una rivista della «Mensa», 
l'associazione che raccoglie gli 
americani con i piti alti quozienti 
d'intelligenza, ha pubblicato la 
scorsa settimana un articolo che 
sosteneva che per colpa delle atto. 
cita commesse da Hitler oggi non è 
possibile ragionare pacatamente 
sulla supeiionlà di razza. 

Ieri il nuovo s|>eaker si è anche 
rimangialo uno del punti più duri 
del suo "Centrano con l'America-
che voleva logliere ogni beneficio 
assistenziale agli immigrati legali a 
meno che non avessero superato i 
75 anni Gingrich ha affermato di 
averci ripensalo: "Sono favorevole 
all'immigrazionc legale - ha detto 
- e se questi cittadini stranieri che 
vengono a risiedere negli Stati Unni 
pagano le lasse come gli altri, do
vremmo dare loro qualcosa indie
tro in lenii ini di wcllare-. 

Nell'ambito della Convenzione, 
:' sabato 14 gennaio alle ore 11 
si terrà una tavola rotonda sul tema 
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